
 
LE NOTIZIE DEL MESE 

UE: ALLARGAMENTO, TURCHI PROSPETTA UN REFERENDUM 

 
Sottoporre a referendum, Paese per Paese, l'allargamento dell'Unione europea: e' l'ipotesi 
che l'onorevole Franz Turchi lancia, constatando sacrifici e oneri di bilancio che 
l'ingresso nell'Ue di nuovi membri imporra' agli attuali Quindici. L'idea del vice-
presidente della commissione bilancio del Parlamento europeo e' stata prospettata 
durante una riunione delle commissioni bilancio dei Parlamenti dei Paesi Ocse a 
Washington. Turchi vi rappresentava l'Assemblea di Strasburgo. Nel corso dei lavori, da 
giovedi' a oggi, i responsabili delle commissioni bilancio hanno discusso la necessita' di 
riformare i sistemi pensionistici (dagli Stati Uniti e' venuta la 'notizia choc' che il sistema 
americano potrebbe 'fare tilt' nel 2017) e, collegata a essa, di rendere piu' flessibili, specie 
in Europa, i mercati del lavoro. Dal punto di vista europeo, Turchi e' stato portatore dell' 
auspicio di identificare ''sempre piu' punti di contatto'' tra Ue e Nafta, l'area di libero 
scambio del Nord America tra Usa, Canada e Messico. L'onorevole ha fatto riferimento 
ai problemi esistenti tra i due 'mercati comuni', per l'acciaio o per l' agricoltura, e ha 
detto: ''un accordo commerciale potra' rafforzare sempre di piu' l'area dell'euro, in vista 
dell' allargamento dell'Ue, e contribuira' nel contempo a stabilizzare l'economia 
americana, soprattutto per rendere l'economia mondiale sempre meno esposta allo stress 
di 'shocks' finanziari ed economici legati ad eventi straordinari''. Quanto all'allargamento 
dell'Ue, che rischia di mettere in crisi il bilancio dell'Unione e di sottrarre finanziamenti 
alle aeree meno sviluppate dei Quindici, compromettendo anche l'agricoltura italiana, un 
referendum nui singoli Paesi sarebbe, per Turchi, un modo di coinvolgere i cittadini nella 
decisione e di renderli consapevoli e compartecipi delle sue conseguenze. 
Fonte: Commissione Europea     

TURCHIA: UE APPREZZA DECISIONE ABOLIRE STATO EMERGENZA 

 

La Commissione europea ha salutato oggi con favore la decisione presa dal Consiglio 
nazionale di sicurezza (Cns) della Turchia, di abolire lo stato di emergenza in due delle 
quattro regioni dove e' ancora in vigore e di prolungarlo nelle altre due. ''Sono segnali 
positivi - ha sottolineato il portavoce del commissario Ue all'allargamento - che vanno 
nella giusta direzione. Ora incoraggeremo la Turchia a tradurre queste raccomandazioni 
in atti concreti il piu' presto possibile, a vantaggio di tutti i cittadini turchi''. Lo stato di 
emergenza era stato proclamato nel 1987 in 13 regioni a causa dell'attivita' terroristica del 
Pkk di Abdullah Ocalan. Dal 30 luglio prossimo esso verra' abolito nelle regioni di 
Hakkari e Tunceli, e quattro mesi dopo in quelle di Dyiarbakir e di Sirnak. Il 
provvedimento approvato ieri costituisce un passo avanti nel processo di avvicinamento 
della Turchia all'Unione Europea perche' e' una delle condizioni poste da Bruxelles per 
l'inizio dei negoziati di adesione. ''Rimangono tuttavia progressi da fare - ha aggiunto il 
portavoce Jean-Christophe Filori - nei settori del diritto d'espressione, di associazione e 
di liberta' di stampa'' 
Fonte: Commissione Europea     



 
UE: FIRMATO ACCORDO ASSOCIAZIONE CON LIBANO  

 
Firmato il 17 Giugno a Lussemburgo, con due mesi di ritardo sui tempi previsti, 
l'accordo di associazione fra Ue e Libano. Per l'Ue l'accordo e' stato siglato dal ministro 
degli esteri spagnolo Josep Pique', presidente di turno dei capi della diplomazia europea, 
e dal commissario alle relazioni esterne Chris Patten. Per il Libano dal ministro degli 
esteri Mahmud Hammoud. Il trattato avrebbe dovuto essere firmato gia' due mesi fa, 
durante il vertice euro-mediterraneo di Valencia. Ma il Libano, come la Siria, aveva deciso 
di boicottare la riunione per protestare contro la presenza del capo della diplomazia di 
Gerusalemme Shimon Peres. Durante la cerimonia il ministro libanese si e' pronunciato 
oggi per un ''rafforzamento del ruolo dell'Ue nel processo di pace'' in Medio Oriente'' ma 
ha nuovamente criticato ''la logica di guerra'' di Israele. L'accordo Ue-Libano, che punta a 
sviluppare gli scambi commerciali e il dialogo politico fra Beirut e i Quindici, prevede 
anche una clausola di cooperazione nella lotta contro il terrorismo. 
Fonte : Ansa    

PARLAMENTO UE SBLOCCA FINANZIAMENTO PER PALESTINESI 

 

Il parlamento europeo ha sbloccato oggi il versamento di 18,7 milioni di euro stanziati 
quali aiuto finanziario all'Autorita' palestinese. Il via libera e' stato dato a Bruxelles dopo 
che il Commissario Ue alle relazioni esterne, Chris Patten, ha ribadito che non vi e' 
''alcuna prova'' di un uso distorto dei fondi europei da parte dell'autorita' palestinese. 
Secondo accuse formulate dal governo israeliano, i fondi europei verrebbero utilizzati per 
finanziare direttamente attivita' terroristiche filo-palestinesi. Dopo un lungo esame degli 
elementi forniti da Tel Aviv, la Commissione europea e' giunta alla conclusione che 
l'accusa non ha fondamento.  

Fonte: Commissione Europea    

UE: GIOVANI, COMMISSIONE PROMUOVE NUOVI SCAMBI CULTURALI 

 

Per favorire lo sviluppo e lo scambio 'interculturale', la Commissione europea ha 
promosso quasi 200 nuovi progetti rivolti ai giovani. Le iniziative, precisa oggi un 
comunicato dell'esecutivo Ue, rientrano nel programma 'Gioventu'' che dal 2000 al 2006 
aiuta ogni anno 110.000 giovani a prendere parte ad attivita' di formazione e di 
partenariato. Con una spesa di 4,2 milioni di euro l'Ue attivera' quest'anno 178 progetti 
destinati ai giovani di eta' compresa tra 15 e 25 anni: 76 progetti prevedono la 
collaborazione dei Quindici con i paesi del Mediterraneo e 23 sono legati alle 'sfide' 
dell'Europa sudorientale. Totalmente nuovo e' l'impegno dell'Ue nel campo del 'Servizio 
volontario': in partenariato con altre organizzazioni internazionali come le Nazioni unite, 
l'Ue consentira' ad un giovane di fare del volontariato in un altro paese per un periodo 
concordato con l'obiettivo di portare 'valore aggiunto' alla comunita' locale. ''La 
partecipazione dei giovani ad attivita' di natura sociale ed umanitaria - ha detto la 
commissaria Ue per l'istruzione e la cultura, Viviane Reding - ha un'elevata importanza 
perche' e' segno di una cittadinanza attiva e di un deciso impegno per il rafforzamento 
della democrazia''. 



  
Fonte: Commissione Europea    

UE: PRODI; RAFFORZARE DIALOGO POLITICO EUROMEDITERRANEO 

 

Il presidente della Commissione europea Romano Prodi vuole ''rafforzare il dialogo 
politico'' con tutti gli attori dei paesi del Mediterraneo per raccogliere insieme le grandi 
sfide internazionali: ''Dalla lotta contro il terrorismo e il traffico di clandestini ai diritti 
dell'uomo e la democrazia, dallo sviluppo economico e sociale ai nuovi metodi di 
'governance'''. Prodi ha lanciato il nuovo appello intervenendo, oggi a Bruxelles, al 40mo 
anniversario del Ciheam (il Centro internazionale di studi superiori agronomici che 
riunisce 13 paesi del Mediterraneo), ricordando che ''l'Ue e' ormai chiamata ad assumere 
tutte le sue responsabilita' per dare un nuovo progetto politico al Mediterraneo''. Noi 
dovremo, ha aggiunto, ''avere un ruolo di primo piano alla conferenza internazionale di 
pace che auspichiamo da molto tempo''. Il numero uno dell'Esecutivo Ue ha definito poi 
''cruciale'' l'azione che conduce il Ciheam (il segretario generale e' l'italiano Enzo 
Chioccioli) nell'area mediterranea e la collaborazione che l'organizzazione mantiene con 
Bruxelles. Inizialmente incaricato della formazione dei futuri quadri dell'agricoltura nei 
paesi della riva Sud, il Ciheam si e' trasformato anche in uno strumento di cooperazione, 
creando un dialogo politico con i ministri dell'agricoltura dei paesi che partecipano 
all'organizzazione. Tra le problematiche che stanno maggiormente a cuore a questi paesi 
Prodi ha ricordato la liberalizzazione degli scambi agricoli ammettendo: nell'Ue ''la 
questione e' delicata, provoca reazioni molti vive presso agricoltori, operatori economici 
e le autorita' dei paesi interessati..in quanto viene spesso considerata come una causa di 
difficolta' e una minaccia per i mercati''. Senza contare, ha aggiunto, che le produzioni per 
le quali i partner mediterranei chiedono un accesso preferenziale nell'Ue sono le stesse 
prodotte nel Sud dell'Unione. Insomma, dice Prodi, ''c'e' un rischio di tensione che noi 
non possiamo ignorare''. Per il presidente della Commissione comunque, e' gia' stato 
possibile trovare dei terreni di intesa ragionevoli e ''se resta molto da fare, dice, siamo 
sulla buona strada''. Prodi ha tenuto poi a precisare: ''La creazione di una zona di libero 
scambio non deve essere una fine in se' ..ma uno degli strumenti di dialogo, di scambi e 
di ravvicinamento sulle due rive del Mediterraneo''.  

Fonte: Commissione Europea    

IMMIGRAZIONE: FORUM EUROMED 

 

La gestione dei flussi migratori e la lotta contro l'immigrazione clandestina e' una 
responsabilita' di tutti i paesi che si affacciano sul bacino del Mediterraneo. Questa in 
sintesi la posizione espressa dal quarto Forum parlamentare euromediterraneo in una 
risoluzione sull'immigrazione approvata al termine dei lavori. I delegati dei Quindici Paesi 
dell'Ue e quelli di Algeria, Cipro, Egitto, Giordania, Israele, Libano, Malta, Marocco, 
Siria, Tunisia e Turchia hanno infatti sottoscritto un documento, allegato alla 
dichiarazione finale del Forum, in cui si sottolinea che il problema dell'immigrazione va 
risolto in base al principio della corresponsabilita'. Un messaggio che il presidente del 



 
Parlamento europeo Pat Cox portera' direttamente da Bari a Siviglia dove venerdi' i capi 
di Stato e di governo dell'Ue cercheranno di trovare un'intesa sulla politica per 
l'immigrazione dopo le divisioni emerse ieri a Lussemburgo nella riunione dei ministri 
degli Esteri.   

Fonte: Parlamento Europeo     

SIVIGLIA: AZNAR, ACCELERARE INIZIATIVE SU IMMIGRAZIONE  

 

In primo piano la lotta all' immigrazione illegale, ma anche il punto sui negoziati di 
adesione ed il calendario dell'allargamento, la riforma del Consiglio Ue e dei summit 
europei e l'approvazione dei Grandi Orientamenti di Politica economica dell'Ue: e' ampia 
l'agenda dei lavori del vertice di Siviglia del 21-22 giugno illustrata dal premier spagnolo e 
presidente di turno dell' Unione, Jose' Maria Aznar, nella tradizionale lettera di invito ai 
14 partner. Nella missiva, Aznar passa in rassegna i temi principali delle riunioni e gli 
obiettivi da cogliere. Sara' la prima sessione di lavoro, venerdi' mattina, ad affrontare le 
questioni dell'asilo e dell'immigrazione. Il capo del governo spagnolo sottolinea ''la 
necessita' che l'Unione europea adotti nuove iniziative per migliorare la lotta contro 
l'immigrazione clandestina e per avviare una gestione coordinata ed integrata delle sue 
frontiere esterne''. ''Discuteremo inoltre - aggiunge Aznar - nuove modalita' per integrare 
la politica in materia di immigrazione nelle relazioni dell'Ue con i paesi terzi e per 
accelerare i lavori legislativi in vista della definizione di una politica comune in materia di 
asilo ed immigrazione''. A seguire, nella colazione di venerdi', i Quindici leader 
esamineranno le opzioni per riformare i lavori del Consiglio Ue, i progressi nella politica 
europea di sicurezza e difesa, i principali temi di politica estera e la ratifica del Trattato di 
Nizza da parte dell'Irlanda. Nel pomeriggio sara' la volta delle questioni economiche: ''Mi 
auguro che in tale occasione - scrive Aznar - potremo adottare gli indirizzi di massima 
per le politiche economiche'': un auspicio che e' legato all'esito della riunione 
straordinaria del Consiglio Ecofin in programma domani sera a Madrid, in cui i ministri 
delle finanze dovranno trovare un'intesa sul documento che non sono riusciti ad 
approvare il 4 giugno scorso per l' opposizione della Francia. Il punto critico e' la 
riaffermazione del 2004 come data ultima per centrare il pareggio di bilancio. Le riunioni 
dei Quindici affronteranno poi il tema dell' allargamento: ''E' necessario - avverte Aznar - 
che troviamo un accordo sulle iniziative da adottare nell'attuale fase finale dei megoziati 
di adesione per essere sicuri che questi possano concludersi alla fine di quest' anno e che 
gli stati candidati siano preparati all'integrazione nell'Unione europea''. La prima giornata 
del vertice sara' chiusa da una cena offerta dal re Juan Carlos di Spagna ai capi di stato e 
di governo. Sabato, in mattinata, i leader ascolteranno una relazione di Valery Giscard 
d'Estaing, presidente della Convenzione Ue per le riforme, sull'avanzamento dei lavori 
dell'Assemblea. Poi esamineranno ed approveranno le conclusioni del summit.  
Fonte:Ansa Europa   



  
PUBBLICAZIONI DEL MESE 1 

LE PARTENARIAT EURO-MÉDITERRANÉEN : OPTIMISER L’EXISTANT 
A cura di  Dorothée Schmid 
Documenti di EUROMESCO 
Opera collettiva nella quale si analizza il sistema di relazioni preferenziali fra l’U.E. e i 
Paesi terzi mediterranei, con particolare attenzione ai processi d’integrazione regionale 
euro-mediterranea. 
http://www.euromesco.org/euromesco/publi_artigo.asp?cod_artigo=76358

   

EURO-MEDITERRANEAN PARTNERSHIP FOR THE TWENTY-FIRST 
CENTURY 

 

A cura di Hans Günter Brauch , Abdelwahab Biad (Eds.), Antonio Marquina 
(Basingstoke - London: Macmillan - New York: St. Martin's Press, June 2000; 504 pages, 
£ 55.00, ISBN: 0-333-77838-3) 
http://www.euromesco.org/euromesco/publi_artigo.asp?cod_artigo=47452

    

GLI EVENTI   

NUOVE OPPORTUNITA' ECONOMICHE IN TURCHIA  

Organizzatore: 
Camera di Commercio di Padova  
da inviare via fax o per posta elettronica alla Segreteria organizzativa:  
SERVIZIO PROMOZIONE ESTERA 
Via E. Filiberto, 34 - 35122 Padova 
Tel. 049/82.08.281-264-159, Fax 049/82.08.179  
Mailto: promozione.estero@pd.camcom.it

  

Il convegno, che si terrà presso l'Hotel Sheraton di Padova il 27 giugno 2002 con 
inizio alle ore 9.00, sarà un'ottima occasione per approfondire la conoscenza del Paese 
in generale e delle opportunità d'affari offerte dal mercato turco in particolare.  
Al mattino si terrà il seminario di presentazione del Paese, al pomeriggio avranno 
luogo gli incontri d'affari individuali.  

http://www.pd.camcom.it/cciaa/servizi.nsf/casi-l/turchia

   

Data 

                                                

 

1 
Sono in vendita presso la libreria "AVERROES", 7, Boulevard Saint Germain - 75005 Parigi, tel. 0033 1 56249474 fax 56249473 

http://www.euromesco.org/euromesco/publi_artigo.asp?cod_artigo=76358
http://www.euromesco.org/euromesco/publi_artigo.asp?cod_artigo=47452
http://www.pd.camcom.it/cciaa/servizi.nsf/casil/turchia


 
27 giugno 2002  

Luogo: 
Padova  
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